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Quali-la- f i o t t i o la \ isciuski 
par lando u . \ t w \ ( n k di'Il ti in 
c o m p i i l istone c l ic ct'iti d iucricum 
11.inno H T I U I problemi del le le 
In/inni l id Mal i Liut i e l i n o n i 
h i m c l u u e l.ttriitlo part icolare 
i i f tr i i i ie i i to iille domandi ' -.ciocchi 
e tendi n/i itsc c h e i|iie.ste pei.soli* 
sono -olili- Lue , r ictmhiwi questo 
ep i sod io . « ( t ior in or inno, ha IÌK 
c o n i a l o \ iscuiski , Mino .italo ti\ vi
c ina lo d.i una Manina an/.uuia -
per qu . in io non »ia i l ì h u i h i a m a -
i e a i i / i . ine le Minore dato c h e in 
iii.is-iinu parte IUMI Mino aii / i i ini' 
- - i i - l a il f a l l o c h e una >iginmi 
u n / l a n a mi -i è a v v i c i n a t a pei' 
(-Ini t ieni l i . ' 1-ugni.r \ i-icin.-ki, do 
M' Mini» le \ o - t r e conit i (". I lo ri 
tipo-io: " I e ho lascili te n casa . 
Mgnoi.t, perche non sta bene pren 
d e i e a < « trini tt" le s ignore, iieuii 
che (pianilo fanno d o m a n d e -di
poli- " ». 

< )ra ili persone a n / i a n e (e non 
FOIO - i^no ie ) c h e fanno diMiwuide 
s tupide i i ne sono parecch ie a 
quanto pare in Amer ica . In tpie 
Mi git imi le iiL'i-n/ie h a n n o ripor
tato uiol le d o m a n d e che rnppre 
M'iHanti -taHniili'K-i nl l 'O. N. I). 
h a n n o fatto sul la ques t ione a l o 
mica: ip i i - t i s ignori si sono il più 
delie Mille uggiustut i ' le propo 
Me - o \ i e l i c h e MiH'inipnrtniite pro-
Idem.i del c o n t r o l l o a t o m i c o co
me loro piticevn. per arr ivare a 
demol ire con in terrogath i ten
denzios i c i ò c h e e-si a \ e v u n o 
a t l r ib iuto ai bitrariani'.-iili- al
l'I nitnie Sov ie t i ca . 

Ma ni p u n t o d o v e è g i u n t o il di
ba l l i l o a lLO. N. U. sul control lo 
deMViicrfiia atoni ien è mol to elif-
liei le oggi potere c o n f o n d e r e la 
op in ione pubbl i ca , dnl m o m e n t o 
che le po- i z ion i si s o n o es trema
mente sempl i f icate r la necessità 
de l l 'accordo è so l l ec i ta la dall 'opi
nione pubbl i ca mondia l e c h e non 
può più essere incantata o devia
ta su questa part ico lare , gravis 
s ima q u e - t i o n e a d d u c e n d o i so
liti vieti temi del la guerra fredda 

Q u a l e è il c e n t r o del problema. 
come si pone oggi la tanto di
scussa faccenda del contro l lo in
ternaz ionale del l 'energia a t o m i c a ? 
Più di tre a n n i fa gl i amer ican i 
presentarono uu p i a n o c h e dal 
nome del s u o ideatore c h i a m a r o 
no Baruch , il q u a l e era fondato 
«mila pre.su nz.ione del m a n leni
m e n t o del segre to a t o m i c o da 
parte degl i S tat i Unit i . T a l e pia
n o di fat t i p r e v e d e v a la creaz ione 
di un ente in ternaz iona le nel le cu i 
ninni a v r e b b e d o v u t o essere ac 
centrata la p r o d u z i o n e di energ ia 
a t o m i c a di ogni paese . Per q u a n 
to r iguarda il contro l lo , il p i a n o 
ch iedeva c h e ogni f irmatario del
l 'accordo in ternaz iona le apr i s se 
il propr io paese a d ispezioni e so
pralluoghi. T i a t t o carat ter i s t i co 
del proge t to di B a r u c h : tutte le 
decis ioni a v r e b b e r o d o v u t o essere 
prese a m a g g i o r a n z a : d a t o che le 
potenze occ identa l i h a n n o prati 
c a m e n t e questa m a g g i o r a n z a nel
le loro inaili , il g o v e r n o sov ie t i co 
non a v r e b b e nini p o t u t o trovarsi 
nella c o n i l i / i o n e di opporre , con 
pò—ibilità di successo , una sua 
quals ias i proposta a l la vo lontà de
gli a n g l o s a s s o n i . Al tro trat to ca 
ratterist ico: gl i Stat i Lrniti non si 
i m p e g n a t a m i a d i s t ruggere le pro
prie « o r l i - di b o m b e a t o m i c h e se 
non q u a n d o a v e s s e r o ragg iunto il 
controlli» sugger i to da Baruch. 

A questi) p i a n o i soviet ic i o p 
posero a l lora la r ichiesta c h e gli 
Stal i l 'ni t i p r o v v e d e s s e r o prima 
al la d i s t ruz ione de l l e b o m b e a to 
miche e poi che si provvedesse 
ni contro l lo . In un s e c o n d o t e m p o 
Vi«cinski p r o p o s e c h e la distru-
r ionc de l l e b o m b e a t o m i c h e e il 
contro l lo fossero decisi c o n t e m p o 
r a n e a m e n t e . Gli Stat i - l 'n i t i . mal
g r a d o irli a m m o n i m e n t i soviet ic i 
a non i l luders i «sull'esclusività du
ratura di un d o m i n i o a t o m i c o c h e 
fi è poi d imostrat i ) in effetti mol
to effimeri», r i f iutarono di discu
tere ogni propos ta la q u a l e non 
rientrasse o non fo-*e assorbib i l e 
dal loro p i a n o B a r u c h . Permane
va n e l l ' a t t e u g i a m e n t o a m e r i c a n a . 
e non si p u ò dire a n c o r a ogg i c h e 

3uc*to a t t e g g i a m e n t o sia del tutti» 
ecaduti», c i ò c h e l*e\ ministri» 

del la guerra a m e r i c a n o Henry 
S t i m s o n nel le sue m e m o r i e ricor
d a : la s p e r a n z a (che risale fino 
al lug l io del 1*>4">) dei grupp i mi-
l i tari - t ic i a m e r i c a n i di a d o p e r a r e 
il m o n o p o l i o atomici» c o m e e fat
tore ili e q u i l i b r i o per o t tenere dai 
Icadcrs ru-sj «Ielle concess ion i re
lat ive a l la forma de l l o S t a t o co l 
t ivata eia l o r o >. 

O g g i , d o p o l ' annunc io di Tru-
m a n del s e t t embre scorso , quel la 
p r e s u n z i o n e su cu i si reggeva il 
p i a n o B a r u c h è c a d u t a . 

K' c a m b i a t o per q u e s t o fatto 
l 'obiett ivo, l ' a t t egg iamento del go
v e r n o di W a s h i n g t o n ? "Non s o m ' 
bra, so si d e v e g iud icare d a l l e 
pos iz ion i di rif iuto de l l e propos te 
sov ie t i che . Gli Stat i l 'n i t i preten
d o n o d ì fa l t i né più ne m e n o c o m e 
già nel 1046 un c o n t r o l l o non sola 
degl i i m p i a n t i di energia a tomica 
fil c h e d'altra parte è a c c e t t a t o 
da Y i s c i n - k i ) . m a p r e t e n d o n o tut
tora la c o s t i t u z i o n e di una pro
prietà i n t e r n a z i o n a l e de l le mate
rie p r i m e nuc lear i cos ì c o m e era 
Mata a v a n z a t a d a Baruch . In pa
role p o v e r e il proge t to a m e r i c a n o 
r ichiede la f o r m a z i o n e di un on
te in ternaz iona le propr ie tar io di 
tutte le fonti di energia a t o m i c a . 
ente c h e d e v e d iv idere , sul la base 
della m a g g i o r a n z a , c o m e , q u a n t o 
r a chi concedere il materiale ne
cessario per la produzione della 

LA A1AN0VRA DEGLI " INTERIM.. Al GIUDIZIO DELLA CAMERA 

Fallito tentativo di De Gasperi 
di ostacolare il dibattito sulla crisi 

Breve schermaglia tra Nenni e De Gasperi - Richiamo di Gronchi al regola
mento - Lo. d. g. delle sinistre - // dibattito avrà inizio domani o dopodomani 

I propositi e le manovre dell'ori. 
De G a s p e n pei sottrarre al giudizio 
del l'.n lamento la recente crisi del 
governo e procedete t ianquil lamen-
te come se nulla fos-e avvenuto. 
sono naufragati. Nella seduta di ieri, 
la p n m a dopo i quindici giorni di 
vacanza, la Camera ha infatti deli
berato di aprire un dibattito gene
rale sul mutamento rietla compagi
ne governativa, nel giorno di mer
coledì o giovedì prossimo. 

L'attesa per la seduta di ieri era 
vivissima in tutti "gli ambienti poli
tici e i deputati ernno presenti in 
gran numero 

! Sorpresa alla Camera 
Dopo alcune comunicazioni di 

Gronchi. DE GASPERI ha preso la 
parola, e dato lettura dei decreti 
con cui si accettane le d.missioni 
di' Spragat, Tremellnni, Lombardo e 
quelle dei sottosegretari Giavi. Ca-
nevari e Salerno, e dei decreti con 
cui si assegna ai democristiani Ber-

L'ordine del giorno 
dell'Opposizione 

Ecco il testo dell'ordine del 
giorno presentato ieri dall'op
posizione alla Presidenza della 
Camera: 

« La Camera considera, con
traria a'Io spirito delta Costi-
tuzione ed alla prassi parlamen
tare ed ineflieìente in rapporto 
alla situazione del Paese, la so
luzione data alla crisi del Mi
nistero aperta con le dimissio
ni dei ministri e dei sottosegre
tari del gruppo di Unità Socia
lista, e passa all'ordine de' 
giorno ». 
• L'o.d.g. reca la firma degli 

•n.H Nenni . Gullo. Smith, Tar
go Iti, . Massai!. v Longo Luigi, 
Pajetta Giancarlo, Cerabona e 
Paolucci . 

toni e Corbellini l'interim dej dica
steri rimasti vacanti. 

Le comunicazioni del Presidente 
del Consiglio hanno suscitato una 
certo sorpresa dal momento che, 
secondo le dichiarazioni che l'on. 
Andreott; aveva fatto ne: giorni 
scorsi alla stampa. De Gasperi in
tendeva non fare egli personalmen
te queste comunicazioni, lasciando
ne il compito al Presidente della 
Camera. La tesi di De Gasperi era 
infatti che non essendo intervenuto 
nessun mutamento nella situazione 
pol;tica, il governo non era tenuto 
a fare alcuna comunicazione alle 
Camere. Egli naturalmente non po
teva impedire all'Opposiz.one, o a 
un qualsiasi deputato, di presenta
re una moz.ione o una interpellan
za .su ciò che è avvenuto nei giorni 
scorsi, ma il «punto di partenza »|dcfinitivo intervento di Nenni, ha 

sarebbe stato diverso: invece che 
una dichiarazione del governo, e 
quindi l'ammissione di una situa
zione nuova che avrebbe fatto sor
gere automaticamente la necessità 
d: un dibattito politico generale, 
vi sarebbe stata l'iniziativa di un 
settore particolare della Camera. 

Quando De Gasperi ha preso la 
parola si è avuta quindi la net
ta sensazione che ci si trovava 
dinanzi a unn ritirata del gover
no. A questo proposito correva 
voce che il Presidente Gronchi, il 
quale nella mattinata si era incon
trato con il sottosegretario Anrircnt-
tt, aveva fatto presente che la pras
si parlamentare e lo spirito del re-
gelamento si opponevano a un si
mile espediente, al quale peraltro 
* fili non era di<»posto a prestarsi. 

Sulle comunicazioni di De Gaspe
ri ha preso immediatamente la pa
rola il compagno NENNI il quale. 
dopo aver sottolineato che le man
cate spiegazioni di De Gasperi sulle 
eause, sulla soluzione e sulla conse
guenza della crisi, costituiscono un 
oltraggio per il Parlamento, ha chie 
sto che si iniziasse subito il dibatti
to generale. 

A questo punto DE GASPERI ha 
tentato di giocare sull'equivoco so
stenendo che una discussione suffi
c ientemente ampia avrebbe potuto 
aver luogo in occasione dello svol
gimento della interpellanza sul rim
pasto K'à presentata dall'on. Gian
nini. De Gr.spen ha aggiunto che, 
a suo parere, non erano affatto ne
cessarie da parte sua ulteriori di
chiarazioni politiche. 

Di nuovo NENNI ha chiesto il ri
spetto della prassi parlamentare e 
della Costituzione e che cioè sulle 
comunicazioni del governo si apris
se subito la discussione tanto più che 
fil "Presidente del Consiglio ignora 
evidentemente le norme elementari 
del Regolamento della Camera) una 
interpellanza consente di parlare so
lo al presentatore! 

Un «equivoco» sventato 
A questo punto u n autorevole in

tervento di GRONCHI ha lasciato 
di stucco il Presidente de l Con
siglio. Gronchi ha ricordato, in
fatti. a sostegno della richiesta di 
Nenni, che le comunicazioni fatte 
da De Gasperi. per scheltriche che 
siano, danno ugualmente diritto alla 
Camera di aprire un dibattito gene
rale. « On. Presidente del Consiglio 
— ha detto quindi Gronchi — ac
cetta di iniziare giovedì il dibattito 
sul le sue comunicazioni? ». De Ga
speri si è messo allora a balbet
tare, confondendo (o facendo fin
ta di confondere) interpellanze, mo
zioni. dichiarazioni ecc. Poi, per 
sfuggire alla perentoria domanda 
di Gronchi ha fatto appello alla 
maggioranza. Ma anche questa ma
novra è stata faci lmente sventata 
perchè il regolamento parla chia
ro e la maggioranza non ha il di
ritto di violarlo con il peso dei 
suoi voti. Cosi Gronchi, dopo un 

l'-nizio ilei di

sia-

potute annunciare per mercoledì 
o giovedi prossimi 
battito. 

Og^i De Gasper. r.pelerà 
cornuti.cazioiu al Senato. 

A questo punto la Camera hi> 
proseguito i lavor. d.sentendo al
cune proposte di modifica al pro
prio Regolamento interno. Alcu
ne di queste proposte, -otto il pre
testo d: " snellire •• la procedura 
parlamentare, tendono in realtà a 
limitare fondarne ntal: prerogative 
dell'Assembli i. e a ledere : dirit
ti delle minoranze. 

Il dibattito s: è acceso partico
larmente vivace su due proposte: 
quella di limitare a d.eci minuti 
il limite di tempo — oggi indefi
nito — concesso per le dich.ura-
zioni di voto, e quella di impedire 
la .presentazione di emendamenti 
alle leggi quando la discussione 
sulle leggi stesse è già in' cor-o. 

Contro la prima proposta sono 
intervenuti v ivacemente 1 compa
gni GULLO. CORBI, il socialista 

TARGETTI e gh on.l: CALOSSO 
«PSLI» e COVELLI t m o n ) . La 
proposta l imava infatti n l imitale 
l'unica possibilità che ì de[/utaii 
hanno per icplicarc al governo, al 
qua'e r.m; riebbe sempre, altri
menti. l'ultima parola in ogni di
battito. L'Opposizione è riuscita ad 
ottenere p.enu vittoria, e la pro
posta è stata respinta nonostante 
il voto eontrar.o di tutti i membri 
del governo pi esenti. 

Anche contro la seconda propo
sta i compagni Laconi e Targetti 
si sono bnttuV, rilevando come essa 
mirasse a irrigidire in schemi pre
ordinati l'in.ziativa del Parlamen
to. togliendo ogni utilità pratica 
alla discussione in Assemblea e im
pedendo il dialogo. 

Accortisi di essere in minoran
za. ì d.c. h.'.nno chiesto la votazio
ne per appello nominale e si so
no squagliati; il numero legale è 
risultato mancante e la seduta 
— tolta alle 20.20 — è stata rin
viata ad oggi. 

LA GUERRA AL LATIFONDO SI ESTENDE VITTO W IOSA MEME 

1.500-ettari di terre incolte 
occupati da 10.000 contadini siciliani 

Interi paesi partecipano all 'azione - Lunghi cortei di uomini 
e donne percorrono le campagne - La solidarietà degli operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. IL — Nella giornata 

di domenica ini in quella di oggi. 1 
contadini della provincia ci; Pa
lermo hanno occupato 4.500 ettari 
di terre incolte. A questo grandioso 
movimento hanno partecipato cm-n 
10.000 Involatori .seguiti dalle loto 
donne e dai bambini. Alla te-la 
delle numerose colonne che da Cor-
leone. Marineo, Hisaquino. Contes
ti a Entellina. Camnofìonto, S Giu
seppe lato, S. Cipirrello, Roccnmc-
na. Castellana. Valledolmo. si t>ono 
mosse verso i feudi incolti dei ba
roni. erano : deputai: del Blocco 
del Popolo all 'As-einblea Regionale 
e i dirigenti della Confederterra 
provinciale e delle Federazioni so
cialista e comunista. Lunghi coi lei 
percorrono le campagne a p o d i e 
a cavallo per recarsi sulle terre da 
lavorare. Il movimento è appog
giato da lurgh'ssimì strati sociali. 
tanto che si può dire che interi 
paesi partecipino all'azione. Kino a 
questo momento non si segnalano 
incidenti. Il morale dei contadini 
6 altissimo. 

Le terre oggi occupate dai con
tadini appartengono ai più noti ba

roni palermitan.. Dei -t̂ OI ettari 
occupati. 1001) appartengono alla 
Contessa Maiorca, .-uoceia de P i e -
sidente Restivi). 

Grande entusiasmo queste notizie 
hanno suscitati) anche fra i lavo
ratori della i i ' ta , i quali Manno 
organizzando la solidarietà con ì 
contadini ;n lotta La Segs eterni 
della C.d.L. di Palermo hit convo
cato d'urgenza il Consiglio ( lene-
rale delle Leghe. 

Nel tardo pomeriggio ima dele
ga/ ione composta da parlamentari 
democratici e i appi esentanti della 
C.d.L e della Confedertei in si e 
levata in l'i elettili a per confo! ire 
col Piefetto Vicari. 

Il movimento intanto M estende 
ad alti e zone della Sicilia occid'-n-
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POLITICA TRIBUTARIA CLASSISTA DEL MINISTRO VANONI 

Sgravi fiscali ai grandi 
Nuove tasse su conserve 

patrimoni 
e aieooliei 

Tentativo del governo di spostare sai piano assistenziale il problema dei di
soccupati • La CGIL sollecita il colloquio - Gli operai presidiano la Moto-Fides 

Dalle ulteriori notizie e precisa
zioni che vengono a galla, malgrado 
il silenzio governativo, risulta s em
pre più chiana la portata del l 'au
mento delle imposte - al consumo 
deliberata da Vanoni e varata alla 
chetichella dal Consiglio dei Mini
stri. Dopo l'aumento di 40 volte sul 
gas. di 22 volte sulla luce e il rad
doppio dell'imposta sul vino, siamo 
ora in grado di comunicare la mi 
sura delle nuove tasse sulle altre 
•• voci ». L'imposta sui domestici , 
che era fissata in 29 lire per la 
prima domestica, in 50 per la se
conda, in 75 per il primo domest i 
co, in 125 per il secondo e in 200 
per tutte le altre persone di servi
zio oltre, la seconda, viene aumen
tata di 40 vc\te. Ne.Ua «tessa misura 
vengono aumentate le imposte «ut 
cani, sui pianoforti, sui bigliardi, 
sulle vetture pubbliche e private. 

"Inoltre la legge Vanoni estende 
l'imposta di" consumo a nuovi pro
dotti che finora non ne erano gra
vati: acqueviti notursl!. liquori, al
coli (è proprio vero che le bevan
de alcooliche sembrano destinate 
dal governo a giocare un ruolo de -

AUSTIN RESPINGE ALL'O. N. U. LE PROPOSTE SOVItTICHE 

Gli Siali linili si oppongono 
al palio a cinque per la pace 

Il discorso di Vìscinski - La Commissione respinge la mozione 
presentata dall'URSS per la messa al bando delle armi atomiche 

L A K E SUCCESS. 14 Gli Stati 
Uniti s i sono dichiarati oggi con
trari alla proposta sovietica per la 
stipulazione di un patto fra le cin
que grandi potenze (URSS. USA, 
Cina. Gran Bretagna e Francia) 
per il rafforzamento della pace. La 
dichiarazione è «tata fatta dal de le 
gato americano Warren Austin alla 
Commissione politica dell 'ONU da
vanti alla quale era venuta oggi 
in discuss.one la moz.one presen
tata il 23 settembre dal Ministro 
degli Esteri del l 'URSS V:sc:nski. 

Vìscinski stesso ha preso per pri
mo la parola illustrando la pro
pria mozione, - coerente egli ha 
Hptto — con i principi dell 'Unione 
Sovietica contro la guerra fomen
tata da Vma banda di cosiddetti do

minatori del mondo ». « Noi — ha 
proseguito il Ministro degli Esteri 

s iamo contrari alla guerra, con
trari a quel nuovo macel lo che un 
blocco di stati aggressori sta pre
parando per il mondo ~. L'oratore 
ha elencato le violazioni degh ac
cordi internazionali compiuti dalle 
potenze occidentali ricordando lo 
impressionante numero dei toro ri
fiuti ad adempiere gli obblighi che 
si erano assunti negli accordi di 
Yalta e di Potsdam: essi hanno c o 
stituito un governo fantoccio a 
Bonn per trasformare la Germania 
occidentale in una pedana per un 
attacco contro l 'URSS, hanno pro
vocato del iberatamente la crisi di 
Berl ino giungendo perfino, come 
fece Bevin , ad accusare i sovietici 

des t inato atl opere di energia 
pace . 

Yiscinsjii ne l s u b d i scorso d i , s a 
bato s c o r s o a L a k e - S u c c e s s . ha 
m e s s o b e n e i n Chiaro c h e l 'Unione 
SoA'iciica- è per il contro l lo inter
naz iona le . per il "diritto c ioè di 
accesso a l le mater ie pr ime mine
rarie. ag l i impiant i di produz ione 
r ai magazz in i dei mater ia l i a t o 
mici. C i ò però c h e l'I). R. S. S. 
non p u ò c o n c e d e r e è la proprietà 
dei suoi material i a tomic i ad una 
c o m m i s s i o n e in ternaz iona le , ad 
nna c o m m i s s i o n e per g iunta c h e 
decide sul la b a s e della m a g g i o 
ranza a v e n d o a b o l i t o il pr inc ip io 
di unan imi tà . Q u i n d i un contro l 
lo e non un a b u s o c h i e d e l 'URSS. 
e Vi sarà consent i to , ha af fermato 
Vi«cin>1ù, di odorare , a s sagg iare , 
toccare i nostri material i a t o m i c i . 
fare tut to que l lo c h e vorrete, po-
tret,» «exnprc fare prescriz ioni per 
l ' impiego tecnico c h e riterrete es
senz ia le in base a i pr inc ip i i di 
ones tà e d i b u o n a fede , m a T U - 1 

nione Sov ie t i ca in tende tute lare i 
diritt i di propr ie tà s u l l e fonti di 
energ ia a t o m i c a >. 

N o n o s t a n t e la ch iarezza de l l e 
propos te di Vìsc inski , il s ignor 
HicKcrson. rappresentante ameri
c a n o a l l 'O. N . U~, ha fat to finta 
di non cap ire e ha c o n t i n u a t o 
propr io c o m e quel la s ignora a n 
ziana ' di cu i si d iceva a l l ' in iz io 
del l 'art icolo, a porre ques i t i sc ioc
chi . a d o m a n d a r e se TU.R.S.S. e 
per il contro l lo o no, se l 'U.R.S.S 
insiste «ni pr inc ip io del l 'unanimi
tà o m e n o . ecc . 

Ma. c a s o s trano , fra tutte le 
d o m a n d e c h e ha p o s t o Hickerson 
« Vi<cinski i l d e l e g a t o a m e r i c a n o 
non ha trovato ancora ii t e m p o di 
r ispondere al la d o m a n d a c e n t r a l e 
c h e gli ha s i s t e m a t i c a m e n t e pos to 
il Ministro degli KMcn sov ie t i co : 
c o g l i o n o gl i Stati l 'n i t i d i s trug
gere i loro stock* di b o m b e ato
m i c h e o n o ? 

GABRIELE D B B O S A 

di aver creato quella situazioneo ed 
infine hanno escogitato il Patto 
Atlantico: - 1 guerrafondai hanno 
fretta. Sanno che le forze della 
pace aumentano con rapidità mag
giore di quel le della guerra. Que
sta è l'atmosfera che serve al Patto 
Atlantico e ad altri raggruppamen
ti del g e n e r e - . Sottol ineando la 
necessità del patto, da lui propo
sto. tra le cinque grandi potenze, 
Vishinsk: ha dichiarato che « è n e 
cessario metter fine a questo stato 
di cose . . . 

Il delegato americano, levatosi a 
parlare dopo Vìscinski, ha respin
to la proposta soviet ica e ha presen
tato una mozione in questo senso. 
- La commiss ione politica è quindi 

passata a un altro punto all'ordine 
del • giorno. • quel lo del controllo 
atomico, respingendo una proposta 
sovietica affinché la commissione 
dell 'ONU per l'energia atomica r i 
prenda le sue riunioni sospese e 
proceda sub.to alla stesura di due 
trattati — che dovrebbero entrare 
in v igore s imultaneamente — uno 
per il bando del le armi atomiche 
e l'altro per creare un sistema di 
controllo atomico. La votazione ha 
visto 43 contrari, 6 favorevoli e 9 
astenuti. 

E* stata quindi approvata — con 
48 voti favorevoli e 5 contrari una 
proposta della Francia e del Ca
nada che prevede che le naz.oni 
raggiungano un accordo « che con
senta di raggiungere gli obiettivi 
fondamentali stabiliti da l l 'Assem
blea generale » nel 1948. Come è 
noto tali «ob ic t t iv i f o n d a m e n t a l i -
costituiscono in sostanza quel fa
moso piano Baruch per il controllo 
atomico a cui l'URSS <• oppone 
perché mentre prevede un ndi scn-
minato controllo su tu*;-, u- fonti di 
energia atomica r'c t • •« >• un 
ente a maggiorar'a an * r onr;ca-
no, r.nvia indefinitamente ' la di -
•truzione del le b o m b t atomiche 
esistenti 

cisivo nel risanamento delle finanze 
statali!), estratti di essenze, essenze, 
acque gassate, bevande gassate non 
alcooliche, estratti di sciroppi, sc i 
roppi in polvere, conserve d! ogni 
genere. E' chiaro che i prezzi di 
tutti questi generi subiranno un 
inevitabile aumento. 

Contemporaneamente a . questi 
nuovi cclpl ai pi eco'ì consumatori, 
al le famiglie dei lavoratori, degli 
impiegati , degli artigiani, dei pro
fessionisti. il Governo prende prov
vedimenti a favore dei grandi ca
pitali. La « Gazzetta Ufficiale » pub
blicherà quanto prima de'le modi
ficazioni ai decreti sull' imposta 
straordinaria progressiva sul patri* 
monio e sull' imposta straordinaria 
proporzionale sul patrimonio delle 
società. In particolare, per quanto 
riguarda le maggiori società per 
azioni (quelle che hanno titoli quo
tati in borsa), v iene stabilito che la 
va'utazione avvenga « sui più favo
revoli valori " medi del semestre 
ottobre '46 - marzo '47 », ossia sui 
valori P>ù bassi. S e ne avvantag
geranno una ottantina di grandi so
cietà, mentre le minori — quel e 
che non hanno quotazioni borsisti
che — dovranno pagare sul la base 
del capitale nominale . Inoltre v iene 
stabil ito che il pagamento dell ' im
posta sia ulteriormente dilazionato 
fino al dicembre '53 per i patrimo
ni mobiliari e fino al dicembre '55 
per ì patrimoni costituiti prevalen
temente da cespiti immobiliari e da 
aziende industriali . 

Per ot tenere queste nuove age
volazioni, non ci sarà nemmeno bi
sogno di presentare domanda. E' 
chiaro che un'imposta pagabile :n 
rate bimestrali dilazionate in un 
periodo cosi prolungato, non di
verrà più un onere per le Società: 
l'imposta verrà fatta rientrare nel
le normali « s p e s e general i» e c o-f F 0 3iai i s ta 
sì andrà a gravare sui costi e. in 

problema fondamentale su un pia
no esclusivamente assistenziale. An
ziché rispondere alle urgenti sol
lecitazioni confederali — di nuovo 
rlnonvate nella giornata di ieri — 
per un immediato incontro a tre in 
materia di licenziarne.iti e di di
soccupazione, il governo si è limi
tato a fare convocare per la line 
del me.se (28, 29 e 30 novembre) il 
« Comitato per la disoccupazione ». 
Si tratta di una normale riunione 
pre-invernale di questo organismo, 
che ha la tendenza a r isolvere le 
questioni nazionali sotto l'angolo 
visuale della benemerita società di 
S. Vincenzo de' Paol,. E. comun
que, il rinvio a fine mese appare 

Tutti i senatori e deputati dei 
gruppi di opposizione (comuni
sti, socialisti , democratici di si» 
nistra) sono invitati alla riunio
ne inde'ta per giovedì 17 ore 9 
nell'au a X di ."Montecitorio. 

O.d e.: relazione della com-
mìssienp di inrhiesta sui fatti 
di Calabria. 

addirittura ineoueep.b.le, in un mo
mento come l'attuale. 

Starnane alle 3, intanto, la Segre
teria della CGIL «t r i u n i r ò ^ e r di
scutere il teguetile ordine t ^ gior
no; 1) Proporne della CGIL tui pro
blemi dei l icenziamenti e della di-
«oceiipaztone, ed Piarne della «itua-
zione generale; 2) Esame della ri-
chiesta governativa di partecipare 
a! Comitato per l 'aivt'pnrn infer
nale. 

L'incoscienza dimostrata dal go
verno a proposito d; tutte queste 
questioni v.ene posta m chiara luce 
dal fatto che propr.o in questi g .oi -
ni sono in atto energiche lotte ope
raie provocate appunto dall'accen
tuato processo d: » «alleggerimento » 
industriale messo in atto in varie 
province. La lotta è in corso ora 
anche at*!i 0 ? n / i c i Meridionali di 
Bari, alla Moto- f ides di Livorno 
(che è .stata occupata . dal le mae
stranze) e a 11'/fra di Savona dove 
sono minacciati per domani 249 li
cenziamenti. 

Tale la s i tua/ ione nella qunle 
torna a ruinirs. s l s m a n c ^ l Cons -
elio de; M lustri. 

tale. Con I odici u.i ÌI/HMIO I conta
dini do! palermitano hanno vm Po 
risponder e all'inaudito ct>iu;itii la
mento delle lommisMoni per !c t e i -
re incolte di Pah-inu» e di Tei mini 
Imeicse che nelle Imo Mltiiiie .-c-
dute /ninno respinto rutti» le tlo-
tnantlf dei ioiita<1ini pei le lonce.s-
Sioni d'Ili- t e n e ouui o-cu-iatc. 
proiiiiiirinndoM ìno'fre per oi rei ri
eri di mimt'iiiM' rum ri ' imi: I.itte 
IICRII anni tlecoi.s. 

La forte indign.i/itute <lei lonta-
ilini, in seguito a que.ste dec.sioni. 
era Mota pio-.pctt.ita 'lei gin: ni 
scttr.si al Pi esiliente della H.'Kione 
ed al Prefetto di Palermo, m.t cjue-
rttl ultimi non avevano ci" ''Ilio <ic-
ver in tervenne 

Di fi onte a questo atteggiamento 
e ii: tron'.e a una situazione che 
presenta tanti punti di contatto con 
quella recentemente detenninalr.si 
in Calabria, sono molti oggi 'ri Si
cilia a chiedersi cosa faranno le 
autorità di Governo. 

Ora tutti nuche i fogli p.ù 
IcgaL al governo, anche alcuni alt • 
esponenti min.steri;,1: — hanno 
esplicitamente ammesso le sacro
sante ragioni de l l t m.se ic plebi 
meridionali, de. contadini senza 
terra e, per conve l lo , le colpe g ia -
\ ; s s ime dei lai.fonti.s'i che Lucia
no miglia.a t- migliaia di citai i 
nell'abbandono. 

Quale m.gliore occasione per mo
strare subito, iti tempo, prima che 
anche qn: s. debba registrare una 
accentua?.one della tensione, la 
buona volontà di chi potrebbe r.--
puliimcnte dare a: contad n ;, 
soddisfazione che devono n\c:t • !) 
M i m o s-ono (1 fronte brace'; p'. • 
baroni *is.jentri!<ti- la IMI.-', Z . • 
l'interesso na/ionn *• t s goro e!t M 
ng sca 5en/a :ndug.o. Oppine , • r -
formator i - d e . s fermeranno i n 
cora una volta, atteir . t . ali".de,t n. 
sfiorare la saera propr.età bai to
nale? 

In ogn: modo, come g.à in Ca
labria. nò mafia, riè Prefrf . i « 
comm.s^.oni. ne poliz.a pn - i ; i . 
rrres'are un movimento che \ ;> - t -
Mimcndo propor/'on: ogni g o n i o 
p.u larghe. 

GH'SF.PPK SPECIALK 

Trattative per il contratto 

nazionale dei braccianti 

Ha avuto luogo ieri presso la 
seile della Feilerbrarrianti n .u i - -
nale un inrttntro preliminari- e n 
i rappresentanti della ( oiifiiln - c : 
l'inizio delle trattative concernen
ti la stipula del contratto nazio
nale in adempimento dell'a .-torilo 
intervenuto il 23 giiitcnn ti s. a 
ccoclusione del grande scio": ero 
nazionale dei hrarcianti e saU-
riati agricoli. 

Si è renvenuto che la prima 
riunione abbia luogo il 23 p v. 

Tutti i compagni Deputati 
senza eccezione sono tenuti ad 
essere prrsenti alla Camera OB-
gi alle 16. 

!>l!RA RISPOSTA AL DISCORSO DI TORINO 

toiloii<r p a r a g o n a Sarag-at 
a un I un/ , ion a i-io coloni a le 

Esaltando il patto atlantico Saraeat "cerca di mettere 

luce premo le potenze protettrici i propri concorrenti 
in p cu m ma 

indi treni *. 

l 'ABC del ?oc;a'.ir:r.o. che II risul
tato «nrrr>be a tutto wapito C i r.^<--
fautori de! n.l!it..*i«-n o » 

definitiva, sui prezzi e sui consu
matori. 

Oltre all 'aumento delle ta:w«e e 
alla c r u i elettrica, il terzo più gra
ve problema economico del m o m e n 
to è quel lo della disoccupazione e 
dei l icenziamenti . E' un problema 
che è stato posto con dec.s .one alla 
ribalta dalla CGIL, fin dal Con
gresso di Genova, dove ne sono 
state indicate le linee di soluzione 
attraverso :1 piano confederale. La 
azione della CGIL ha fatto si eh? 
il problema sia stato portato in 
primissimo piano di fronte all'opi
nione pubblica, e ne sia stato inte 

A proposito del discorso pronun-tracciarci ora la no«tr» ben nota po-
ciato domenica a Torino dall'on. Sa- Mzione sulla questione del Patto 
ragat. sul problema dell'unificazione I At:ant*ro «\retbe UT. carattere pro-

Ignazio Silone. segretario 1 vocatorio .«»» non fosse umiliante-
politico deli U.S.I. h» fatto a!l'AXS\ 'e««a ci \ i ene fatta «u un tono tìaj 
alcune dichiarazioni in cui. dopo :unz:or.ario coior.ia.e che cerchi d i | 
aver ricordato che Sa ragat allorché j mettere ir. pessima luce presso la p e r l ' a g g r e s s i o n e d ì G a l l i e r a 

Sciopero a Bologna 

deliberò dt entrare In trattative con j 
l'V S I e gli autonomisti per li Con
gresso di unificazione, era perfetta
mente al corrente r>lle posizioni po
litiche dei due n r>\ irr.er.tt in politica 
estera ed Interna afferma testual
mente: .-. 

« Quello che non poteva es>sere noto'rasjnt. insieme a 
ail'on Saragat e alla sua frazione, jal «*erir.aio 1949 
era Invece i! rapporto di forze fra socialisti svedesi 
le varie correnti politiche confluen
ti nel Congresso di unificazione; ap
pena r.e hanno avute sentore si sono 

intirati dall'iniziativa unitaria. Insom 
ressato il governo anche da parte ma essi erano disi/t-M: ad intervenire 
della Confindostna. Oggi però s:iRna unificaziore «ila sola cor.diz:r>-
ass.ste ad una palese manovra deli r.e ri 

per far rient iare questo L'i g o v e r n o , 
ri! esserne rr.aeFioranza 

n-ststenza del", or Saragat 

« potenza protettr.ee » 1 propri con
correnti indigeni. Ma noi non ci «ia-
rr.o mal sentiti in certe co«* concor
renti dell'or. Saragat 

Il nostro 
tlco f ora que 

noi professava fìr.o 
A quello stesso del 
e austriaci per d ò 

che riguarda 1 loro rispettivi paesi. Ad 
ogni modo è ridteoic voler stabilire 
quale pietra di paragone per distin
guere I *.erl dal fa>! socialisti ta 
questione dei patt! militari. '." j 

Se la pretesa dovesse aver sucecs-
a ri" 

BOLOGNA. 14 — Ieri si è svo.'o 
compatto ir. :u"a '.a provincia lo scio
pero «ze.-.eraie del òrarcl.-..-.tl in «egro 
di protr^'a contro .A VI.O azgresJlo-

pensiero sul Patto Atlan-jr.e avventila dome.-.ica a Gallerà ad 
o stesso che l o n . Sa- " °T>*™ di i.n pruppo di cedici provor.i-

•ort armati, capej;^-a'i da l'aerano ev 
sq-.iadris-a Er.ea W*.: in . tia. sej;re:a-
rio dei sindaca'; « llber. » Leoni.do 
Macoli . 

Neil ageressìone «or.o rima?-'! feri'! 
a colpi di cale-io di rlvo'.rella- Luigi 
Galuppl e Dir.o Garuti rrer.'re ii par-
"Iciar.'» O.ivero Os.-ibene. ferroviere, 
d i re fo a Bo o 'ra insieme al'a mo
glie a bordo dì una tro'oclcler.a. ve-
-.Iva bruia rrrr.te accredito dal Ma?-
/oli f» da', fra tei.o Lo ste*^o *ef*re*a-

. . rio del «i.ndara:! « :ib^ri >. quando 'o 
so é evidente, per chiunque conosca. Osnlbene cereo di rialzar*;! per difer-
_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ - I Jterr 'a moclle c i sparava un co.p-> 
^ — Ji rivo're'a colpendo o a'ia cosc-a 

/ falsi dogli Zucconi 
« Il Popolo » si è finalmente deci

so. dopo la nostra tncnieita, a 
jcrne una ptr suo conto «n quel 
o'i Modena. Ma temiamo non ro
che farla bene neanche qur\t,i : of
fa son sappiamo se il ug. Gu-
g'utmo Zucconi sia andato mt P< <-io 
come sarebbe stato suo dovere r> te. 
prendendo le menzogne pubbhcite 
dax giornali degh agrari abbia cera-
T-ilato t suoi peift di battaglia quei 
che è certo e che non ci costa sin 
rafstto dalia casa di Gabriella De
gli Etpo*tfi. dalla casa di Omar e 
<f'/7a casa degli altri partigiani mo
denesi Eg i prende aretini nemt. 
e si limit i a ripetere i motiri c'ze ha 
Ittto sui mandati di cattura o cne. 
ha avuto dalla Questura, af/yrnro*»-
Itoti molto facendo doè «ftrentflt 
omicidio l'aver giustiziato I ]aMM* 
giuitUiaH durante la guerra -dt»W-

bcrazione e meritandosi querele che 
eli terranno dme dagli \ntereitcti. 
Kgii parla di Omar ed evidentemen
te non conosce che le tmputa^inni 
d- Omar per furcisione dei ti /"-
i n «fi sono già cadute: egli pa*lc d* 
latitanti come fisse una -0*3 *>un. 
nti che partigiani per non Qnriore 
»n carcere lTiTiustrimenfe debbano 
star lontini dalle proprie caie •'o'i 
fa altri nomi di parnoiani termiti 
perchè sospetti fl{ furto od altro 
ed egli stesto ci documenta che 
queste accuse si dimostrarono /ai* 
•e e che dopo lunga detenzione «t 
è doluto scarcerarli, perchè quegli 
sospetti sono cedut' proprio e v-/o 
su partigiani'' Su questa bise « 
/t>nda tuffo l elenco dello zucconi: 
i partigiani ( quali hanno colpito. 
peV ordine «upertore. per ordine, 
ripetiamo, dell'unico governo au-

tunzzuto a d^rne. le sp>e fasciate. 
s'.no considerati colpevoli di omui-
dto e per ti «io Zucconi roJoro -""e 
la Magistratura ritiene im;.utali 
•orto lucutiti addirittuic Bei '*•• 
scontabili di O'tt^izHo. Prtrr.a m 
c*>Ta della magitlratura lo 7-un. ni 
te. « Poro/o » goternafuo ha 7'a 

dato il suo rrrdetto: sono <.•.*;•. «»i m 
p' endente che tutto quetto crune 
zer In Zucconi deve essere r i w t r o 
t-i aula del Tribunale. 

Con.'intii pure la sua mmicta 
il «.17 Z'tcC'.nx, lo seguirenn *r>n-
p*> e 7'i ''<jrr*7io fuffe le ritp-nte 
r*i<* rqjt ci chiede, awhe te tgtt 
nt\ti.na ne sa dare non s*./Jo u no\ 
ma e tutti gli italiani, p^ dimo
strare che rondata di arreni non 
trovi la sua unica ragione in una 
rrluta persecuzione alla Ralstenta, 

ULISSE 

Esperti militari USA 
a Palazzo Chigi 

Esperti militari statunitensi con 
l'ambasc:atore Dunn hanno iniziato 
:en mattina al ministero degli e s t e . 
ri una ser ie di riunioni con esperti 
italiani € p-?r u n i scamoio di vedu*e 
preiimir.fln circa le forn.ture mi l i 
tari ». • 

Da parte ameru.-.na «1 è precisato 
che gli incontri s; propongono di 
studiare il «rafforzamento militare» 
del nostro paese nel patto atlantico 
e che gli Stati Uniti invieranno ar
mi in Italia solo dopo che le con
versazioni saranno terminate. Il 
ministro Pacciardi. dal canto t u o , 
aveva annunciato che s; tratta di 
equipaggiare un esercito di 100 m i 
la uomini onde il numero del le n o 
stre divisioni sarà portalo da otto 
a dieci divisioni e due brigate c o 
razzate. 
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